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Aldo Moro: protagonista della lunga 
vicenda dell'Italia repubblicana dal centrismo 

al centro-sinistra ,alla «Terza fase» 
Un politico cauto, realista, sensibile al nuovo 

L'unità democristiana come presupposto 
e contrappeso a ogni avanzamento dei rapporti 

politici - L'atteggiamento sulla questione 
comunista: dalla contrapposizione 

'all'attenzione, al confronto, alla convergenza 
nella pari dignità 

Un laico 
solitario 
del riformismo 
cattolico 

Alili) Moro r stato /orst* In 
tmigliore tritìi pausante » del 
la DC post degaspcr itimi. l'u­
nico a cut sia legittimo altri 
lume la quali f mi ili statista 
Al temilo steso cult e sialo 
il pi adotta pm atipico della 
tuli in a politica cattolica, un 
vero solitario rispetto ai di-
i < rsi filoni della tradizione 
cristiano tieni'ieratica l.a sua 
tailu e non e nidiriiluahile né 
nel popolarismo integrista di 
Dosseltt (a cui fu legato al­
l'unno della carriera) ne nel 
liberaldemoeratismo di De 
disperi, ne m quel magma 
di sottocultura del potere che 
e il doroteisnio di cui egli è 
pur stato uno dei padri fon 
datori Eppure in lui si ri-
trovano e M compongono non 
pochi elementi di queste a 
scendente: le quali tuttavia 
appaiono come degli tngre 
dienti al servizio di ima sin­
tesi diversa, il «morotetsino*. 

Difficile è definire con una 
formula il morotasmo: ma 
deratismo illuminato, nco gio-
littismo. riformismo neocapi-
laltslico. ma anche altro. Se­
condo l'opinione di Pietro 
Scoppola vi è l'idea del supe­
ramento del dualismo capita­
le-lavoro salarialo tramite li­
na mediazione comunitaria 
(lo Slato) e un più forte pe 
M> dei *corpi intermedi*, e 
volta al siluramento di ege 
monte unilaterali. Si può in­
tendere ciò come un -muovo 
interclassismo*, Più semplice 
e indù iduarnc alcune sue 
costanti: la concezione della 
politica come arte della me 
illazione e ilei condiziona­
mento dei processi sociali e 
culturali: una forte sensibili­
tà per le novità, un acido 
realismo, né fh'ssimista uè 
ottimista, nel valutare i mo­
vimenti della società e nell'e-
lahorare formule capaci di 
assimilarli per rì>scipltnarli 
entro un quadro dirompente; 
una t isione non volgare e tut­
tavia ferrea dell'unità della 
DC. conseguita attraverso un 
unipolare meccanismo che in 
suverf'cie può apparire per 
fino cinico, quello di condur­
re nel ]>artito battaglie anche 
aspre per l'affermazione di 
ima Initii per poi, una volta 
vinta la l)attnglia. riannodare 
l'unanimità 

Le « anomalie » 
di una carriera 

E' così che ;x>w>m essere 
$inegale le non fioche *ano 
malie* della sua carriera. Ixi 
prima consiste nell'essere 
sempre collocato su j*>siziont 
marginali o defilate rispetto 
alte correnti a cui pure do 
reca il suo progredire nella 
scala del jx>lcrc e del presti­
gio \el 1959 divenne segreta­
ri del partito dopo la nvol 
ta antifanfamana dei rdora-
tei" proprio grazie al fatto di 
m n essere consideralo il 
leader dei vincitori. Doveva 
is<ere un segretario interlo­
cutorio. e invece ricoprì la 
car'ca rvr più di cinque an-
ni, guido la DC verso la svol 
ta di centro sinistra e lasciò 
la scaretcna solo per guidare 
!.' primo governo di cen 
tro sinistra 

l.o slesso può dirsi per 
l altro momento alto nella 
sua i icenda quello che lo 
f :de. dopo le sconfitte del re 
lerendi.m e tUl /> giugno. 
vemergi re dall'isolamento, a 
cui lo uvei in<» costretto le 
forze dell'invi luzione a de 
stra. come i u >mo del rumo 
vamento eppot come l uomo 
dell ui.ita del fxirtiio nella 
nuova fase fxilitica 

L'altra *anomalia* e quella 
che un biografo ha chiamato 
«'(i scissione, quasi schizofre 
nica, tra il suo pensiero e la 
$ua gestione* come governati 
%t. Se òi mettono a raffronto 

la .un ifinzione del gennaio 
l'.ltì'J al (ongresso di Napoli 
con cui imposto e motivo 
con piglto pnliiigeiietico la 
svolta di centro sinistra fino 
a disegnare la filosofia di u 
n'epoca. e la sua lunga opera 
di governo dal 1%'A al WGS, 
la sproporzione tra il quadro 
intellettuale di partenza e la 
reali ziizimic appare macro 
scopu a. 

Cosi, Moia, divallata un 
vero leader m conseguenza e 
tu funzione di una nuova ipo 
lesi strategica, si logora nella 
sua crisi e diviene d simbolo 
di un fallimento Xe fanno 
fede gli obliqui risvolti del 
caso De Lorenzo, dell'attività 
eversiva del Sifar. nell'estate 
l'Jlìl. che egli affronta alle 

spalle dell'alleato socialista 
come si affronta una faida 
correnlizia in cui lo Slato è 
visto come affare privato 
degli equilibri di potere. 

Cosa il centro sinistra a-
vrebbe dovuto essere, nel 
pensiero originario di Moro. 
è nolo. L'idea centrale era di 
passare dall'espansione evo 
mimica spontanea (tipica del 
centrismo) a una caftacità 
nuova di guida della crisi di 
crescenza del capitalismo ita­
liano verso un esito di matu­
rità: in ciò incorporando la 
lezione keinesiana ma con 
aggiornamenti cosi significa 
tivi da presentarsi come un 
inatto in larga misura origi­
nale. se non altro per l'in­
fluenza di una cultura catto­
lica della riforma (si pensi a 
Vanoni. Saraceno. Ardigò). Vi 
è in Moro una duplice opera­
zione- da un lato, si opera 
una sintesi fra De Gasperi e 
Dossctti (tra lo Stato di di­
ritto come involucro garan 
lista dei rapporti capitalistici 
contro il pericolo rivoluzn-
nario, e l'idea di T'innovare le 
strutture sociali dotando lo 
Stato e il sistema di una più 
vasta base popolare) che era, 
m effetti, un superamento 
dell'uno e dell'altro: e. in se 
condo luogo, un ridisegnare 
la mappa del potere e il rap 
porto tra economia e politica 
non solo nel senso dell'inciti 
siane di imo fKirte della si 
mstra nel governo ma so­
prattutto aggregando un mio-
i a blocco dominante che 
< (o\prende la nuoi a l>orghc 
sia del boom, i ceti medi as 
>i'lili. frange di aristocrazia 
operaia e - novità nella no-
i tò — una *borgfic.sia di 
Stato» i in e affidata la socia­
li: z'i.i re del capitale pubbli 
co e la razionalizzazione del 
s's'- mi in modo da nnpe 
dirgli di ricadere nella gretta 
!>(•'• a prnatista del capila 
Ir mo pre sviluppo 

So' - que.ste le premesse di 
K.» i uovo statalismo, di quel 
lo c'-c sarà poi chiamato lo 
•sSt.ito assistenziale* che non 
so'o vrranttsce ma promuove 
uh iqvihbri economici, m 
buona misura amministra e 
redistribuisce l'accumulazione 
e i redditi; uno Stato capace 
<-dt orientare e condizionare 
le scelte economiche dei pri­
vati. oltre che di un consi­
stente potere diretto di ini­
ziativa e d'intervento m ra­
gione della necessaria attiva 
zione economico sociale di 
alcune zone del paese o di 
alcuni settori dell'economia». 
Moro valorizza l'espansione 
econon; ca acquisita dal cen 
trismo ma ne intende i limiti 
e le i ere e proprie contrad 
dizioni sia sotto il profilo 
dell equilibrio generale del 
sistema che sotto quello della 
continuità della sua capacità 
propulsiva, poggia, dunque. 
sull'acquisito per passare alla 
fase dell unificazione econo­
mica del paese e a un ncqui-
librio abbastanza profondo 
del rapporto di forza fra le 
classi e i ceti. A questo nuo­
vo dinamismo economico-so­
ciale istituzionale corrisponde 
il nuovo sistema delle media­

zioni polii ti he al (in i entro 
si colloca la DC the si nsfr 
in il ruolo estremo della sin 
tesi In questo schema il par 
lito cattolico ,w presenta co 
me l'elaboratore e il fornito 
re delle idee forza e del per­
sonale non più solo di go 
verno ma ili gestione del ca­
pitalismo di Stato 

Al centro dell'ampia ipotesi 
c'era, dunque, l'apertili a ai 
socialisti, un fatto Iraumaliz 
zante per l'anima moderata e 
conservatrice della DC. Moro 
opera su tre fronti: convince 
re i suoi che una fase dello 
sviluppo e oggettivamente 
chiusa e che per conservare 
bisogna innovare; porre ai 
socialisti pesanti condizioni 
(rottura col PCI. rinuncia al­
l'unità ili classe anche nel 
sociale, rinuncia al neutra­
lismo, omogeneità della for­
mula ftolttica anche tn peri­
feria); esercitare una discreta 
opera di convinzione verso la 
gerarchia ecclesiastica ancora 
pacelliana e diffidente. 

Moro alterna durezza e 
duttilità. Ai socialisti impone 
il dogma della *delimitazionc 
della maggioranza» via inco­
raggia la formazione di giun­
te di centro sinistra organico. 
Entra in collisione con il 
grande padronato privato che 
non ha digerito la nazionaliz­
zazione fanfaniana dell'in­
dustria elettrica ma ottiene 
l'alleanza delle sue punte più 
moderne (FIAT e Montecati­
ni). Mentre apre ai socialisti 
stipula un ferreo accordo coi 
dorotei e fa eleggere Segni 
presidente delta Repubblica 
eoi voti determinanti delle 
strema destra. Tollera come 
segretario del partito l'avven­
tura del governo Trambroni 
ma dal suo traumatico falli 
mento riesce a cstrarre punti 
a fatare dell'accelerazione 
dell'incontro col PSI. 

Stratega della 
seconda fase \ 

Come l'csjterienza di cen 
tro sinistra si sia consumata 
e cosa Iten presente a tutti; 
fallita la programmazione. 
fallita la strategia della li­
quidazione degli squiltbri. e-
sasperato oltre ogni limite il 
particolarismo corporativo. 
fallito l'isolamento dei comu­
nisti con un prezzo traumati 
co per il PSI (scissione del 
PSll P. naufragio dell'unifica 
zione socialdemocratica. ir.-
successo elettorale) E tutta­
via per Moro quella dell'in 
contro col PSI resta la ri­
sposta. la frontiera dell'epo­
ca. anche nel crepuscolo del 
centrosinistra. Il giudizio di 
fallimento (tn rapporto agli 
obiettivi proclamati) non può 
significare negazione della no 
vita di tanti processi matura­
ti in quegli anni: l'indubbio 
innalzarsi dei livelli di co­
scienza e di libertà, l'accre­
scersi del peso oggettivo e 
dello stesso potere contrat 
tuale della classe operaia, la 
socializzazione della cultura, 
soprattutto l'estendersi di u 
na coscienza critica dei gua­
sti dello sviluppo. Di fronte a 
simili processi si è collocato 
con intelligenza e duttilità di 
comportamenti il movimento 
comunista: ed è a questo. 
oltre che a taluni segni obiet­
tivamente progressivi dell'o 
perazionc morotea. che si 
deve se la crisi del centrosi­
nistra non si è risolta in una 
pura restaurazione (nono­
stante i tentativi in tal senso) 
ma. al contrario, nel deli­
nearsi di equilibri più avan­
zati. 

Moro capisce che un'opera­
zione sta fallendo ma sa che 
il Paese è cambiato, intende 

hit ultimente the In linea del 
la restaurazione <• suicida 
Questo sfnega la terza <<mo 
malia» il brusio abbandono 
del l'JGH L'uomo tifila media 
zioiif. dell'unita a ogni costo. 
della continuità decide di 
rompere, di passare all'oppa 
sizione. E' vero clic il ani 
sino doroteo scorteti su ili lui 
l'insuccesso elettorale del 
blocco «storico > del cen 
tro sinistra, tanto da escluder 
lo al governo Ma (ftieslo. se 
spiega il suo ritiro dalla sce 
uà (se ne va a Terracini! e 
tace per mesi), non spiega la 
successiva decisione di rìlor 
mire, a fine anno, con un 
messaggio dirompente nei 
rispetti della palude dorolea 
e con un problematico am 
monimento all'insieme del 
partito perchè aggiorni la sua 
analisi e le sue prospettive. 

Il fatto ù che Moro intuisce 
(anche se non fino in fondo) 
lo spessore del grande som­
movimento sociale e cultura­
le del T)S, sente il «muto ir­
resistibile della storia», e per 
la prima volta, propone al 
suo partito la via dell'auto­
critica. Atlacca duramente la 
squallida operazione di potè 
re di dorotei e fanfatiiani, la 
t'imitile sopraffazione», am­

mollisi e ti tapue t> nuoi i). 
contrappone ut primi segni 
dell'involtinone a destra ti 
recupero della collaborazione 
coi socialisti Quel che pio j 
pone non e un •emplice ri i 
lancio del centro sinistra di | 
cui comprende 11 definitiva I 
decadenza, pensa a soluzioni 
intermedie che e; littltnio 
comunque ritorni al centri 
sino Ma accadrà proprio \ 
questo con la segreteria Cor i 
lani. nata sulla rcut di ti 
n ambigua operazioni' (tenera 
zinnale, e col governo An 
dreotli Maìagodi '.e elezioni 
del '72 vedono la De emula 
dei socialdemocratici di Ta 
nassi nella corsa verso il io 
lo di destra. 

La più dura 
requisitoria 

AVI fongtesso del 7.W.O. a 
cui si presenta con la più 
piccola delle correnti, prò 
nuncia la sua più dura requi­
sitoria contro il gruppo diri 
gente ma, cautamente, rien­
tra. sia pure in posizione 
marginale, nel giuoco accet 
tondo cariche di ministro, nel 

limbo» della Ftrnesina. in 
tutti i governi 'Rumor. Co 
lombo. Audreotti) oscillanti 
tra un asfittico '-entrismo e 
un centro sinistra senza più 
anima e progetto Questo gli 
consente di riagganciare i 
fanfanuiiii e t dorotei coi 
tptali oliera il jxitto di palaz 
zo Giustiniani che pone fine 
alla segreteria Eorlani e alla 
formula centrista 

Riprenderà la guniti del go 
verno dopo la disfatta del /."> 
giugno con un dicastero 
DC PRI a /«/<><• quadripartita 
eppot con un monocolore che 
porta alle elezioni del 1U7G. 
Si tratta di tentativi estremi 
di salvare le condizioni ini 
mme per il rapporto coi so 
c'udisti in fase dt defilamento 
sotto l'influenza dello spo 
slamento a sinistra del paese 
e sotto il timore di un rio 
riattamento dell'interesse 
moroteo sul PCI. Vince il 
congresso del marzo '7C> pre 
valendo di misura alla lesta 
di un composito cartello di 
rinnovamento. Profondo è il 
rimescolamento dentro il 
partito, nello scontro tra l'i 
uerzia da potentati spiazzati 
dalla rivoluzione culturale 
messa m luce nei voti del '71 
e del '75. e il bisogno dt fac 

ce e metodi nuoi i Moro ih 
venia presidente del partito 
nell'est.ite del '7G tome punto 
tl'iiifontio delle ihte esigane 
della t ontminta e del mino 
lomenti), e torna alla lettila 
shtp effettua nella linoni \n 
se politica delle astensioni 
dell'accordo pi ogi animiti u o 
di luglio eppot della nuoi ti 
maggiorati vi includente il 
PCI II eredito ni tpn tato 
tifilo lolla contro la iettino 
DC. In profonda novità dello 
scenario politico nazionale. In 
gnu ita della crisi che appare 
sempre più una crisi di n 
sterna e di teeihie egemonie 
accelerano e rafforzano la 
funzione di supremo medio 
tare, di guida politica e di 
garante cosi congeniale a 
Moro E' una funzione rwer 
citta e alla fine accettala un 
che dal versante conservatore 
della DC. con l'esclusione 
soltanto di quella nuova 

destra che punta su un di 
segno reazionario e che vuole 
la fine della DC come partito 
popolare e la sua trasforma 
ztane m un apparato di tipo 
giscardtano 

Il capitolo più ngnifu otn o 
dell'ultimo segmento del Imi 
go itinerario moroteo. quello 
the ia dalla crisi del cai 
tro sinistra a oggi, è costituì 

' ! 

to dal modo come egli è an 
ilntn ponendosi, intrecciando 
In con tutto il resto, la que 
stione comunista Come se 
grclario del partito nel /9.V 
fa propria senza chiaroscuri 
In visione duramente indago 
insta del rapporto col PCI 
lo questione tomimtsta e 
i-sta tome iin'iiiiomulia da e 
'miniare e questo stira poi il 
supporto ideologico del cen 
'io sinistra Tuttavia già nel 
"ifd. no-in un'analisi del fé 
uoneiio i oiininistti italiano 

ireiio rozza, cstiinnui i falton 
nei ifu i della for.ti del PCI 
oine collettore th (ns«i|;rii di 
iherlti e non solo di protesta 
.ut tale (lift pi opime di 11 
flettere sul fallimento tifila 
i urtante wpressivti dell'anti 

onnmisiiio Ciede n un tipo 
ih evoluzione tifilo sm iftn 

he tagli le motivazioni pm 
urofonde del suceesso conni 
insta, rnole un isolamento 
lei PCI per i io riformistica. 
<na anche disseminando la 
tradii di sbarramenti (ani 

i rrà. tifi novembre l'Ili-. a 
•si liniere le leggi di attua 
•ione delle regioni per non 
Urne svini di potete alla 
forza d'uito priva di ogni 
. rutililo demo* udii o quale 
a considera ti PCI) 

Dopo le eie-ioni del l'Iti I 
he esprimono il fallo del 
ulto impronto dell'avanzata 
lei PCI egli aliargli l'analisi 
lei fenomeno comunista i 

misprendo < onlemporaneii 
mente la poUnnu a con esso, 
temperando ni pifiio la stia 
legni della tbariieru*. negali 
ilo al PCI titolo a governare 
quale ne sia il suffragio pò 
polare \ questa linea w' c,t 
temi durante tutta la sua 
leadership governativa, pur 
ioli qualche ammorbidimento 
ili linguaggio e con un tic 
i entio al "coi retto rapporto* 
tra centro sinistra e opposi 
•ione A/n minuto si sviluppo 
il grande dibattito nel PCI 
od rappoito Ira socialismo e 
democrazia, (punge il memo 
nule di Yalta i intuiresti t on 
le relazioni di Loiu/o 

Moro non < dnttttaito ma 
lutili! di 'l'infusi fermenti di 
riiinni amento* e oltolmeti 
the ngicl the imporla è che 
i' partito t omimista ic-.li ni 
l'oppoanione'- milititi la for 
untili già pm ni In alata dello 
'sfitlo e del confronto^ 
il'IGT) ì / « nel suo ttrtiomenlfi 
re. maitic n chiude il de 
t enino e 'i profila il lutinoti 
lo dell'ipotesi riformista, il 
superamento della questione 
( omiinisla è listo ormai non 
fnii in prospetto o politica 
ma in una prospettiva stori 

• a 

E' dopo il 'GH e nel quadro 
della sua rifle.sione sul moto 
operaio e giovanile elle Moro 
rirono.ee esplicitamente il 
peso reale e legittimo che il 
PCI esercito nel giuoco de 
mocraliro, e pone l'esigenza 
di 'ini confronto sempre vi 
goroso e polemico ma più at 
tento e significativo* E' la 
proposta della 'strategia del 
l'attenzione* Moro costata 
che esisle un significativo 
parallelismo tra l'aumento 
dell'amore per la lihprtà e la 
riduzione della poltra ch'essa 
P'ìssa essere insidiala dal 
PCI Ma ancora nel congres 
so del 1073 definisce tdiffiri 
te* la democrazia italiana 
perchè non è ipotizzabile vi­
nti ai i lattamento ne un ani 
cendamenlo del PCI nella 
guida del Pace E la sua 
replica alle considerazioni del 
compagno Rerlinguer sul 
dramma cileno è the il PCI 
non surehhr 'collocabile m 
lutea dt prmripio nel conte 
sto occidentale!. 

La svolta 
del 15 giugno 

! I 

Le date della sua vita 
1916 Nasce a Maghe (Lecce* li 2-ì 

se t tembre 
1939 Viene e le t to pres idente naz:o 

naie desì i u n u e r s i t ó n cattohe 
( F U C I ) . 

1941 E' dir .gente dei laureati cat to 
liei 

1944 Si iscrive alla DC che pero non 
eli consente di partecipare ai 
ccneres-io de: CLN. 

1945 Chiede l'iscrizione al PSI ma e.: 
\ j e n e negata . Con l'aiuto di un 
arcivescovo r .emra nella DC. 

1946 Viene e le t to al la Cost i tuente t.ì 
ra parte del la « Commiss ione 
dei 7 5 ) che redige il t e s to co->ti 
tuzionale 

1948 E' .sottosecTetario affli E s t e n de'. 
5 governo De G a s p e n . Aderisce 
al la s inis tra di Dosset t i . 

1953 D.venta pres idente del gruppo 
de al la Camera. 

1954 Svolge una relazione tecnica al 
congresso di Napoli che liquida 
De G a s p e n e segna l'ascesa d. 
Fanfani . 

1955 E' m.n.atro della G.u.-tizia ne1. 
primo governo Sesm.. 

1957 E' ministro della Pubblica i.-̂ tru 
zione nel governo Zoh 

1958 Confermato nello s tesso po^tr, 
nel secondo governo Fanfani 

1959 Viene e le t to segretario della DC 
dopo la rivolta dei dorotei. di 
cui e esponente , contro Fanfan 

1962 Al congresso della DC con una 
relazione d: se t te ore ott iene 
dal part.to l'apertura al PSI 

1S63 In dicembre diventa presidente 
del primo governo organico d 
centros in i s tra 

1964 II 22 luglio, secondo governo 
Moro 

1966 A febbra.o, terzo governo Moro 
1968 Deve abbandonare la guida del 

governo e viene Isolato in seno 
al partito 

1969 Si presenta all'XI congresso con 
solo V&'r dei vot:. E' ministro 

degli Esteri nel centro • sinistra 
di Rumor 

1970 Confermato nella carica nel nuo 

•.o governo Rumor e nei ^ f c -
-jvo governo Colombo 

1972 E' ancora agli Esteri nel pr.mo 
eoverno Andreotti 

1973 St.pula 1 accordo con dorote: e 
fanfaniani che riporta Fanfan . 
alla segreter.a del partito per 
j n recupero del centro s.nistra 

:974 A marzo m i n o r o degli Ester. 
d n quin'o governo Rumor, .n 
ottobre presidente del Con-.: 
sjl.o nel b.co'.ore DC PRI 

376 A febbraio presiede un mono 
colore de In marzo capezg.a la 
li-ta d. r innovamento al con 
gres>o, m lueuo e e le t to pres 
dente del partito 

977 In marzo d.fende Gu. nel d; 
battito sullo scandalo Lockheed 
In luglio perviene ali accordo 
programmatico coi partiti delle 
astensioni . 

1978 In marzo conduce la DC all'ac 
cordo di maggioranza con PCI, 
PSI . PRI, PSDI II 16 dello s tes 
so mese viene rapito dalle B R 
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Dopo le elezioni del I 
gnigno la strategia dell'aliai 
zionc fa un passo avanti e 
dn iene -/ onfronto '•erto. 
chiaro, leale, costruttivo» fan 
to da 'far confluire nella ia 
lutazione della maggioranza e 
del goi erno anche i dati of 
ferii dal PCI nel libero eser 
VIZIO dell'opposizione*, e da 
contemplare anche ^parziali 
convergenze* l/i formula del 
confronto e l'altra faccia, 
anello cìla-nn. della formula 
del <rmnoiomento* della DC 
e in sostanza ne diviene si 
nommo Mn più importante 

della formula è l'anali*'- e 
» cnu'a mair, — a*ferma — 'a 
tpreqridiz'n'e in forzo dei a 
quote ~i con-fiera il PCI un 
partito duerni» Insomma, e 
finito un regime. E la con 
elulione il centro sinistra e 
^duramente colpito» e tl'av 
venne non e più. in parte. 
nelle nostre mani*, te co 
mmaata una terza difficile 
fase della nostra esperienza* 

A Bari, d 12 settembre 
VJ7J. evoca * formule che rom 
tolgano il partito comunica 
a mezza strada tra il governo 
e Vopjyr-izione*. prect'an'ìo 
che il problema noi mio r 
guardare il suo governo in 
quanto itr^ca olle fr/rze r>Vt 
tirhe pronunciarsi SH un 
qualche modo di a^sof-iaziorie 
del partilo comunista alla 
maggioranza* 

Sono parole che iengono 
diversamei.te interpretate 
sotto il profilo lattico, ma 
non pw> esservi dubbio che 
es<e introducono il tema del 
la gorernabihta del Paese m 
termini di emeraenza sui nel 
senso della presa d'atto della 
gravita della crisi e sia nel 
senso della presa d'atto del 
sensibile mutamento dei rap­
porti di forza avvenuto il 15 
giugno: mutamento che non 
può essere considerato con­
giunturale e che colpisce di-
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lettamente il tsistema tale 
mitica» del pota e democri 
stiano /,d riflessione morolen 
si appunta ora sul problema 
del ricambio a tale sistema 
Il ricambio, in teoria, può 
assumere laido la forma di 
un'alternativa che culti la DC 
tiP'opposizione quanto la 
forma di un intonilo th gn 
verno tol PCI la cniitiartrtn 
ih Moto per In prima ipotesi 
non liti niotivttztoiii conserva 
tue inn munir do uno dupli 
i r i imi in. uno' liti un Ulto 
i hr un tdleintilii a ih umano 
tinti IX' poti ebbe i istillare u 
it ni 11 illuni per In tleniorm 
:ui iiono-sliinU' Ir nitrii-ioni 
delle sntistie ni un ano, e m 
i >'i un oiitm < un I analisi 
i ninnili tu tinti iillin luto ile 
In stinti nut e le impolliniti 
np min ili pinti ipin del PCI, 
legandosi ni glande tomai™ 
popolare multino piofmitUi 
metile, e in mettilo i lamini 
del rnpp>rto DC PCI 

/.</ folgoi ante <m ione tiri 
'111 giugno l'ITG itiftmza que h 
t OHI ini miniti monda il i << 
to lentie initm ri nubile il pai' 
se senza il PCI e il PCI em 
suoi i oiniturltiiiifiiti i>osl clct 
toltili iitffor-ti In piiitii-filnli'n 
dell'ini mitili nel rumi del 
l'emergen -n L'asini >|onc 
( oinimi In ut lini mio \i 
ili i otti p me ni piallante 
Ieri filo tiri filiti In i fritte t 
tiri limilo i oinr il PCI < mire 
p si r il proprio ruolo ili loti i 
e th limatili Moto rrgi Ini 
ogni i uno e i u mio < t t he 
tutto i mimo na ì apporti 
polititi, allenila In tptm 
dignità » di titilli forzo de 
inoculimi e the non esisto 
no fini discriminazioni ideo 
logiche imi solo di ffet ai •• 
polita he e piogeltuali che 
escludono rincontro 01 giunco 
ma non una mediazione nel 
l'ini et es .e superiore del ini* 
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L'ultima 
battaglia 

Mmn ha 1 ni'o ' < oun 'I 
PCI liti tinto) le elezioni del 
JI) giugno gre .aitando si ionie 
il leader ili tutta la DC In 
no 1 tira fintila nien'ale 1 ili 

finrtore tutta Iti DC n min 
fot mn ti immillo • o\ PCI 
e.linde the lilla itti1' tioue 
1 ornimi tu pi> 11 pioiìui 1 11 
no di ,lot azione tifile tompo 
neitti demot ristutile 1 he. ni 
1 ecc. datino distinguerti su 
olirò Questo spiega In riru 
uose mi a sfasatura tra 1 
"tempi di maturati me* dello 
DC e 1 tempi della cmi del 
paese L'unita DC nell'incon 
tro ti'in «\ per lui. soltanto 1! 
pegno lontre rivai,e e tino 
limoni interne ma la gorau 
zio ( he 1 1 ontaiuli dell'in 
contro non squilibrino il 
paese a sinistra E' per que 
sto che e lui n ritmare, rm 
suoi distarsi lungo il 1177. 1 

flussi in alanti del partito, di 
lutto il partilo, introducendo 
1 io via con accorta dosatura 
gli elementi di ai ornamento 
che ritiene maturi per l'n 
sterne del partito 

Dopo l'accordo programmo 
tuo del Inolio I'l77 'Incile u 
na 1 pini s-n di riffe s '•ione 
proprio al fine di questa ino 
lurazionr della DC II ìoqu 
rarsi dell'ambigua 'dilazione 
parlamentare dello -non »f> 
iluciti) itcrelpui in 1 erto ni 
suro questa -uri pedagoom 
dei pinoli possi, fini he 11 
metà novembre pronunciti o 
Ratei aito il suo ristorno ti" 
avanzato Sono tonte il rifui 
to a superare il quadro po'i 
tuo delle a sten fini (che del 
reto .alterò nel giro di 
qualche mese), egli ripropone 
la (/uc-iione tornimi to nr 
quiscndo. per la sostanza. In 
reale r nniota-ioni' strategico 
del PCI Prende atto delle »• 
dee e propo di- del PCI -m 
igrai.di problemi delio r>, 
eienzo Tthqi'i 0 dc'io bit'" 

in. del p tirati smo oc a'e e 
jvihtrt,. , l,r unti 1 olla or 
montzzoti entro l'orto-t i V 
e peni n~o demo' rn'"-n dn 
bona potrei, Itero portare fi 
ini gilin'0 p't'iVro -più fthr 
r't* ani ì\r e ri ^h'H cr, nnv 
nere-.sortameli'e 'invoco D 
pm. eoh — per la prima i i ' 
la - - 1 D'irte 1 prob'pmo 'lei 
lo pos ihilita di 'ino w-e^n 
socialista e demrtrrof,cf] 1' 
cui proge'to . „ pro~x>n"" 1 
~nremmo rhiomo'i o co'lnlt • 
rare- \oi '• notwolmente 
l'annotino d< im'opz one "/ 
rio1! la e i] r cono'.r T^PTÌ'', 
che lo D< o<-; e ol1re--ar • 
a''he per otel'n f/v-fr**» 
tt'o p^V. 11 e i o' j'n dal pr> 
polo r '•etjno'o da un por' *o 
romuui lo che thlfi -celio *n 
liberta rr,rne mlore R/V—C 
rten'e 

E' a qup.'r, pw.'a deVn *•' 
flesStone e dell atiegrjinTnerfo 
moroteo che TI 1 a alla trn".n 
ina. proiftcatn dalla neh c-f? 
comunista de' aoierro dt e 
rr.ergenza L'uomo che eoi I 
niisita'a durezza e 'ITQOIIIO -f-
rmrte ai et a guidato li Ti'- cri 
io democri l'ano rLey'o •/>*» 
ues'a del, aifore Issi ),eed e 
con co avei a -ancifo lo ~rp1 

la dell'vn<ta de1 pa^t';. V, 
air da 'tra 1 er o Ir. sr^uz'o^e 
iTìt"T-^n>dio de'1! " ior-] ^ag 
pioranza con d PCI Affronti 
col p.gho del V.eYJ ma da a v i 
finizione di forza, le resis'er 
;e e le paure del <;:<o pari-'o 
sconfigge le frange dure. T f 
ga e media le resistenze c-.n 
serratnci e rie-ce a imr^r 
re una rispri-ti di resjx>n<n 
bilità alla proia di rc>poisn. 
bihtà dei comunisti 

L'eversione lo colpisce il 
giorno stesso m cui il Parla 
mento sancisce 1'. grande fai 
to nuovo che è frutto anche 
del suo duttile reihsma. 

Enzo Roggi 
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